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SUORE CAPPUCCINE DI MADRE RUBATTO

gorelLe carissima, '

ti voglio offrire una riflessione Per ltAwento'
Dio, fonte del1a vita, fa'sempre nuove tutte Ie cose. IIa fatto ea-
aerà te fogLie per Lasciare spazio alle nuove che ta sua prowi-
denza tieaà pror,t.. A.pre un auovo anno liturgieo per ripetere in
modo nuovo la salverra dl tutti, 1a tua ealvezza, e ti prepara ad

eaga con ltattesa di Gesù.

11 Figlio di Dio, esprea§ione eterna e sempre attuale de1 Pa-

dre, ai "iicarnatt nella vita di ogni cristiano_Per elevatlo a rap-
porii trasceadenti la natura ,rmaoÀ, e ametterlo alla fauiliarità
con Dio Padre, Figlio e Spirito Santo.

Dio vieoe; viene ad abitare tra noi, in te, netr cuore degl.i
altri perché, àmandoci, amiamo Lui; perehé ogni atto vitale, ggni
sforzo costruttivo faccia spazio a1la sua vita, aLLa Aua glorla.

San Paolo ai Colossesi (1,25-27>, parlando delta sua misslo-
ne di ministro neL piano di eal-vezza, eosì definLece il progetto
di Dio sugli uomini: parola di Di.o da teaLizzarer mistero rraaco-

sto da aecoli e ora manifestato ai susi eanti, gloriosa ricchez-
zAt t'Cristo in noi, sPe"dtza della gloriatt.

Ltincarnazione, compiuta e seuPre da courpiere, è Cristo 8te8-
so in noi. Et Lui, nosùra speranza, speranza della gloria, Bperan-
za delLa piena realizzazione in noi deL Progetto di Dio, destino
glorioso che il Padre ha voluto donarci.

Questo progetto è in via di realizzazioae, è sperato da-ngi
e da dio. Sl, aiche Dio spera che guesta sua benevolelza infirrita
posga circolàre, riempire it cuore di tutti g1i uomlnl facendoli
voce de1la §ua gloria, abltatori delLa sua beatitudine.
Dio spera da rne questa disponibilità, questa libertà di passaggio
per attuare il. suo Progetto.

Io sono la speranza di Dio, quando attraverso me può render
si presente nelltoggi.

Se Dio mi trova disponibile, amorevoloente attentar la eua

speranza diventa gLoria in me: r.esto coinvolta nelltarmonioso
cànto dtamore e df tode che Dio ha fatto risuonare quando, guar-
dando al di fuori di Sé, ha voluto che altri esseri partecipasse-
ro deLl"a sua felicità.



Se vado incontro aL prossimo per Liberare La speranza di
Dio e renderla gtoria neL cuore degli altri, sono strumento
delL t lncarnazione.

Guardiamo a Èdaria, tenrpio della speranza di Dio, prioa
dmcora di essere Madre de1 Verbo fatto carne. Etla ci aiuti
eon La sua fedeltà a vivere un Natale nuovo, permettendo a
Dio di incarnarsi. nel nostro quotidiano per elevare rrella tra-
scendenza i nostri rapporti fraterni.

CosÌ sia; Lo desidero e te Lo auguro con tuÈto l'affetto.

Jrr-o, {Lr-r*azo.t* b;e*-


